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Ospedali di Agrigento e Sciacca, la Fials: 

«Non pagati straordinari e notturni di 

dicembre» 

Secondo il segretario generale provinciale, Amedeo Fulliano, «tale modo di fare arreca grave 
nocumento ai lavoratori». 

28 Febbraio 2022 - di Redazione 

 

«Nessuna indennità agli operatori sanitari degli ospedali di Agrigento e Sciacca 

per straordinari, festivi e notturni svolti a dicembre». Lo denuncia la Fials di 

Agrigento che in una nota ai vertici dell’azienda sanitaria provinciale spiega come «la grave 

omissione, che stigmatizziamo fortemente, ha ulteriormente complicato la già grave difficoltà, 

per i lavoratori, ad arrivare a fine mese in un contesto che vede i prezzi dei beni alimentari e 

dei carburanti lievitare inarrestabilmente e, nel contempo, la scarsa considerazione che 

codesta amministrazione ha dei propri dipendenti. Basti pensare che gli operatori sanitari di  
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Agrigento sono gli unici nel panorama siciliano a non avere avuto retribuito alcun premio 

covid né, tantomeno, la dovuta indennità di malattie infettive per gli anni 2020 e 2021».  

La Fials, per voce del segretario generale Amedeo Fuliano, rincara quindi la dose ricordando 

come «i dipendenti sono stati traditi sul mancato saldo incentivazione 2020 e questo 

nonostante l’Oiv abbia da tempo completato i propri adempimenti. Inoltre ricordiamo il 

pagamento a macchia di leopardo del lavoro straordinario prestato negli hub vaccinali, con 

lavoratori cui è stato saldato tutto e lavoratori che attendono il pagamento di una parte e di 

tutte le ore prestate. E ancora, la mancata definizione della procedura di mobilità interna del 

personale infermieristico, forse con lo scopo di giungere alle prossime elezioni regionali e, nel 

frattempo, a bocce ferme, adottare disposizioni di servizio meritevoli di essere portate a 

conoscenza dell’autorità giudiziaria».  

Secondo Fuliano quindi «tale modo di fare arreca grave nocumento ai lavoratori. 

Comprendiamo benissimo che la politica gradisca e apprezzi la definizione delle procedure 

concorsuali dei direttori medici dei diversi reparti, ma chiediamo, semplicemente, che il 10 per 

cento dell’opera dell’azienda sia messo a servizio dei lavoratori». 
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Asp di Palermo, Figuccia: «Mantenere in 

comando le 80 unità» 

Il deputato della Lega annuncia un'interrogazione all'assessore per chiedere cosa possa farsi 
per scongiurare il loro ritorno nei luoghi di provenienza. 

28 Febbraio 2022 - di Redazione 

PALERMO. «Sono 80 le persone distaccate in comando a Palermo a seguito di un 

assunzione in altre città d’Italia, assunte attraverso concorso e dunque titolari di contratti a 

tempo pieno e indeterminato. Si tratta di ottanta persone che sono state comandate all’Asp di 

Palermo per esigenze familiari e che adesso rischiano di doversene tornare nei luoghi di 

provenienza lasciando qui i loro nuclei familiari che spesso per motivi personali hanno 

esigenza impellente di poter avere vicini i loro i loro cari».  

A dirlo in una nota è Vincenzo Figuccia, deputato della lega all’Ars e coordinatore 

provinciale del partito a Palermo, che aggiunge: «Si tratta di padri famiglia, mamme, di gente 

che che ha prestato servizio con grande senso dell’impegno durante un periodo peraltro 

difficilissimo per la sanità siciliana legata alla fase della pandemia e rispetto alle quali oggi 

chiediamo che venga garantita la loro permanenza all’interno della nostra Asp. Pertanto, 

presenterò una un’interrogazione all’assessore per chiedere cosa possa farsi al fine di 

mantenere questo personale in comando».  

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/


 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

A inizio febbraio i comandati avevano svolto un sit-in promosso dalla Fials al termine del 

quale l’assessorato alla Salute aveva annunciato una circolare unica di indirizzo politico a 

livello regionale 
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LOTTA AL COVID 

Vaccini, consegnate 84 mila dosi: in Sicilia 
parte la somministrazione del Novavax 
28 Febbraio 2022 

 

Con la consegna di 84 mila dosi, avvenuta ieri sera, comincia da oggi in tutta la Sicilia la 

somministrazione del vaccino Nuvaxovid dell’azienda Novavax, autorizzato dall’Agenzia 

italiana del farmaco e su disposizione dell’assessorato regionale della Salute. Il nuovo 

strumento di contrasto alla diffusione del Covid-19 potrà essere usato su tutti i soggetti, a 

partire dai 18 anni di età, che non si siano ancora accostati ad alcun tipo di vaccino anti-

SarsCoV2. Il Novavax viene somministrato per via intramuscolare con un ciclo di due dosi a 

distanza di 21 giorni l’una dall’altra. 
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Malattie rare: Farmindustria, ok in Ue a 209 
farmaci orfani 
28 Febbraio 2022 

 

ROMA, 28 FEB - "Molto è stato fatto in questi anni per migliorare la condizione delle persone con 

malattie rare. Basti pensare che, grazie al Regolamento europeo per i farmaci orfani, dal 2000 al 2021 

in Europa sono oltre 2.500 i medicinali in fase di sviluppo per le malattie rare che hanno ottenuto la 

designazione di farmaco orfano e sono 209 i farmaci autorizzati a fine 2021". Lo sottolinea Massimo 

Scaccabarozzi, presidente di Farmindustria, in occasione della Giornata mondiale delle malattie rare, 

sottolineando come le "nuove terapie hanno mostrato un impatto positivo sulla salute e sulla vita di 6,3 

milioni di malati rari, anche sui 2 milioni che sono nel nostro Paese".  

A livello internazionale, sono quasi 800 i farmaci in sviluppo per le malattie rare. Tra questi 168 sono 

per la terapia dei tumori rari, 192 per i disturbi genetici, 56 per i disturbi neurologici, 51 per le malattie 

autoimmuni e 36 per quelle infettive. L'Italia sta facendo la sua parte: gli studi clinici nelle malattie rare, 

nel nostro Paese, infatti, sono molto cresciuti in questi anni, passando dai 66 autorizzati nel 2010 (il 

10% rispetto al totale degli studi clinici) ai 216 nel 2019 (il 32%). Un risultato possibile grazie anche 

alle imprese del farmaco impegnate nella ricerca. "Per non perdere terreno però - prosegue  
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Scaccabarozzi - è indispensabile realizzare i decreti per dare piena attuazione al Regolamento 

europeo sulla Sperimentazione Clinica, che snellisce le norme necessarie a studiare nuovi medicinali". 

    L'approvazione della legge 175 del 2021 sulle malattie rare, che prevede sostegno a ricerca e 

produzione dei farmaci orfani e la riduzione dei tempi per l'inserimento nei prontuari regionali, 

rappresenta uno dei "passi importanti verso un accesso omogeneo su tutto il territorio". Tale legge, 

conclude, va attuata "rapidamente per offrire le terapie disponibili eliminando le differenze ancora 

esistenti" e deve andare di pari passo con il rafforzamento dei "servizi assistenziali domiciliari 

sperimentati durante la pandemia e l'ampliamento dello screening neonatale". (ANSA) 






















































